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I N E L I " A N N I V E R S A R I O D E L L A M O R T E DI Z D A N O V 
l 

LA NOSTRA 
IDEOLOGIA 

i 

On anno la t'IJnlont Suotetlca, l 
Patii di numia ilemucrjzta ed i Par. 
liti commuti! di lutto il ninnilo era­
no in lutto per la uom/iana di 
Andre) Idanno te/melario del C.C 
del P C Ih l 

Del franile l'ttttature loulettcn ri­
produciamo lui i noilri lettori uno 
dei brani /nù tigmlì( almi, trailo 
dalla relazione e Sulla 'tona della 
fìloioflu di Attxantlrop » e conte 
nulo neiU fenili < Voltiti ,i t ni,,, 
Ionia» recentemente a/i/iani mite 

• tdiiiom « llimitcìta >. 

Nl'ljjl IKIStni MlCÌCtÙ MIVll'lN.l, 
in cui Min» stute liquidate li* clas­
si nntiiKonisticlie, | n lolla fra il 
vecchio e il nun\o e. per emisi*-
pucn/.a. lo sviluppo dai basso in 
alto, non avvieni' in forma di lotta 
fra classi antagonistiche, di cata­
clismi, couic succede in repime 
capitalista, bensì nella forma del­
la critica e autocritica, che sono 
l'autentica for/a motrice del no­
stro sviluppo, un potente stru­
mento nelle mani del partito. 
Questo è, indiscutibilmente, un 
nuovo tipo di sviluppo, una nuo­
va Ictfm* dialettica. 

Marx disse che i filosofi di un 
tempo non facevano che spiega­
re il mondo, mentre OPRÌ il pro­
blema sta nel cambiarlo. Noi ab­
biamo cambiato il vecchio mondo 
e ne abbiamo edificato uno nuo­
vo; ma i nostri filosofi, purtrop­
po, spiegano in modo insufficiente 
questo nuovo mondo e anche in 
modo insufficiente partecipano al 
suo mutamento. Abbiamo assisti­
to qui ad alcuni tentativi di spie­
gare « teoricamente >, per così di­
re. le cause di questa posizione 
arretrata. Si è detto, ad esempio. 
che i filosofi si sono fermati trop­
po su una fase di commento e 
che, per conseguenza, non sono 
passati tempestivamente al perio­
do delle ricerche monografiche. 
Questa spiegazione, naturai monte, 
è assai benevola, ma poco convin­
cente. Oppi, certo, il lavoro crea­
tivo dei filosofi dev'esser messo al 
vertice, ma ciò non significa che 
non si debba svolgere un'attività 
di commento e piò propriamente 
divulgativa. Anche di questa ha 
bisogno il nostro popolo. 

Bisogna affrettarsi a ricuperare 
il tempo perduto. I nostri compiti 
non possono attendere. 

' La luminosa vittoria che il so­
cialismo ha riportato nella grnn-

1 de guerra patria, e che è anche 
una luminosa vittoria del marxi­
smo. è come un osso nella gola 
degli imperialisti. Oggi, il centro 
della lotta contro il marxismo si 
è trasferito in America e in Tn-
ghilterra. Tutte le forze dell'ostu-
rantismo e dèlia reazione sono og­
gi al servizio della lotta contro il 
marxismo. Per ormare; In filosofia 
borghese, serva della democrazia 
del dollaro e della bomba atomi­
co, vengono n'esumati e riadope­
rati i più consunti ritroviti del­
l'oscurantismo e del clericalismo, 
il Vaticano e la teoria razzista, il 
•nazionalismo sfrenato e la più 
sorpassata filosofia -idealistica, la 
venale stampa gialla e la corrotta 
arte borghese. Mn le forze, a 
quanto pare, non bastano. Sotto 
la bandiera'della lotta e ideologi­
ca > contro il marxismo, si reclu­
tano oggi delle riserve sempre più 
larghe. Vengono arruolati i gang­
ster, i lenoni, le spie, i delinquenti 
comuni. Voglio fare un esempio 
recente. Come il giornale Izvextia 
ha comunicato in questi giorni, la 
rivista Temps Moderne*, diretta 
daircsistcnzinliXa Sartre, ha esal­
tato come una nuova rivelazione 
l'opera dello scrittore giallo Jean 
Genet, 7/ diario di un ladro, che 
comincia nel seguente modo: e II 
tradimento, il furto ', e l'omoses­
sualità: ecco i mici argomenti fon­
damentali. Esiste un legame orga­
nico tra l'attrazione che provo pei 
il tradimento, le imprese ladre­
sche e le mie avventure amorose >. 
L'autore, evidentemente, sa il fat­
to suo. Le opere teatrali di questo 
Jean Gcnet \cngono rappresenta­
te con gran chiasso sulle scene 
parigine, mentre egli viene insi­
stentemente invitato in America. 
Questa è l'« ultima parola > della 
filosofia borghese. 

L'esperienza della nostra vitto­
ria sul fascismo ci ha già dimo­
strato in quale vicolo cieco la filo­
sofia idealista ha condotto interi 
popoli. Oggi essa sì presenta nel­
la sua nuova natura, sudicia e ri­
pugnante, che dimostra l'abisso. 
la bassezza e la meschinità io cui 
è caduta la borghesia. I lenoni e 
i delinquenti comuni nella filoso­
fia: è questo dav\ero il limite del 
crollo e della decomposizione. 
Tuttavia queste forze sopravvivo­
no ancora, sono ancora capaci di 
avvelenare la coscienza delle 
masse. ' 

La scienza borghese contemp-»-
ranea rifornisce il clero, il fidei­
smo, di nuove argomentazioni che 
si debbono smascherare, senza 
pietà. Prendiamo od esempio In 
teoria dell'astronomo inglese t d -
dington sulle costanti fisiche del 
mondo, la quale conduce diretta­
mente alla mistica pitagorica dei 
numeri e dalle formule matemati­
che estrae delle « costanti essen­
ziali > del mondo quale l'apocalit­
tico numero 666, ecc. Senza capur 

, il corso dialettico della conoscen­
za, il reciproco rapporto tra ?r-

_ rità assoluta e verità relativa, 
, molti seguaci di Einstein, trasfe.-
^ rendo i risultati dell'indagine del-

le leggi del movimento dal Cam-

a 
pò finito, limitato dell'universo a 
tutto l'universo infinito, discutono 

."v della finitezza, del mondo, del'* 
%. sua limitatezza nel tempo e nullo 
\ spazio. L'astronomo Milne ha per* 

fino e calcolato > che il mondo è 
stato creato due miliardi di 'anni 
fa. A questo scienziato inglese si 
possono forse applicare le parole 
del suo grande conterraneo, il fi­
losofo Bacone, il quale diceva che 
gli scienziati trasformano l'impo­
tenza della loro scienza in uoa ca­

lunnia contro la natura. 
in uginil misura, taluni attuali 

fisici atomici della borghesia gitili 
','(IIHI, nei loro rigurgiti kantiani, 
a conclusioni sulla «libertà di 
volere » dell'elettrone, a tentativi 
di raffiguri!re la materia solo co­
me una specie di complesso di 
onde, e ad altre simili diavolerie 

Qui è aperto un campo colos­
sale di attività per i nostri filosofi, 
i quali debbono analizzare e ge­
neralizzare i risultati delle scien­
ze naturali contemporanee, ram­
mentando l'indicazione di Engels. 
secondo cui il materialismo « ad 
ogni scoperta che fa epoca nelle 
-cienze naturali deve cambiare 'a 
sua forma > (1). 

(I) Cfr F. Fngi-1*;, Liidit'tg Feuerbach, ANDREI ZDANOV 

L'IMPERIALISMO ANGLOSASSONE TENTA NUOVE PROVOCAZIONI 
' * • • *• , . 

L'Intelligence Service 
all'attacco dell'Albania 

t-'x 

/ / solito governo "libero,, costituito a New York - Storia retrospettiva degli intri­
ghi angloamericani - //incidente dì Gorfh e il terrorismo di Mr. Harry Fuitz 

Giorni or sono, mentre l'amba­
sciatore Dunn discuteva a Roma 
con il suo collega di Belgrado Ca-
vendish Canncn. .per concordare 
l'esecuzione dei nuovi piani del Di­
partimento di Stato nel settore del­
l'Adriatico, un giornale svizzero, 
molto affezionato agli Stati Uniti. 
il Bajler Nachrichten, ci dava gar­
batamente questa pregevole mior-
mazione: « i diplomatici e i militari 
americani che s'incontrano a Ro­
ma, confessano schiettamente che 
di tutti i paesi dell'Europa Sùd-
orientale l'Albania è oggi il « piti 
interessante ». 

Neanche a farlo apposta, pochi 
giorni dopo se ne aveva la prova. 
Il 27 agosto si costituiva improvvi­
samente a Parigi un Comitato anti­
comunista per la «< Libera Alba­
nia ». Alcuni personaggi strani, ap­
pena arrivati in aereo da Roma e 
dal Cairo, ne davano l'annuncio al­
la stampa, ovver.endo che si sareb­
bero trasferiti al più presto negli 

Stati Uniti, dove avevano eletto do­
micilio.'con sede a New York. Ot­
tima sede — non c'è che dire — 
iati gli «copi e il carattere di que­
sta nuova agenzia. Un pò distante 
ferse, a voler vedere, dall'Albania. 
Ma poco male: in compenso si è 
più vicini al Dipartimento di Sta­
to. E, a conti fatti, per quello che 
hanno da fare questi «albanesi li­
beri.» l'essenziale è di non perdere 
mai i contatti con gli americani. 

Strani signori 
Ma vien fatto di chiedersi: chimono 

questi strani signori, improvvisa­
mente aerotrasportati da Roma e 
dal Cairo a Parigi e poi a New 
York, per formare un governo in 
esilio di cu: mai nessuno aveva sen­
tito manifestare il minimo bisogno? 
Due sono i nomi che si cono«*ono 
finora. Il primo è quello di Mithat 
Frasheri. che vorrebbe esssre 0 
Presidente del Consiglio, ed il se-
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Un mediocre film parrocchiale 
premiato al Festival di Venezia 

// filmetto italiano sulla Beata Maria fioreffi osannato dalla Presidenza 
del Consiglio - "Marion,, di Georges Clouzut primo premio internazionale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 1. — II lungo film di 

Augusto Genina sulla beata Maria 
Garetti ha concluso questa sera la 
Mostra di Venezia, dopo che negli 
ultimi giorni gli era stata pre/xi-
rafa l'atmosfera più adatta con una 
caterva di documentari italiani da-
gli espressivi titoli: « Vecchio Te­
stamento ». « Castel Gantìolfo re­
sidenza estiva del Papa », « La pas­
sione secondo San Matteo », « Santa 
Mi"iu della Salute », « Santa Ceci­
lia regina delle .armonie », « Sen­
tieri dell'Anno Santo », ecc., e dopo 
che appena ieri, come replica a 
« Marinai seriza' stélle » del coman­
dante De Robertis. si ero visto 
il film patriottardo e fascista 
e Fiamma che non si spegne » (con 
Gino Cerul, Maria Denis, e Leonar­
do Cortese, diretto da Vittorio Cat­
tatavi, scritto e prodotto da un ge­
nerale reazionario dei carabinieri) 
contro il quale oggi è stata portata 
al presidente della Mostra una pro-

, testa firmata da una trentina di 
giornalisti delle più varie tenderne 
politiche, offesi dall'Inqualificabile 
proiezione del film, ad una mostra 
cosiddetta d'arte cinematografica. 

Dal canto suo e, com'è noto, 
« Cielo sulla palude ». il film di Ge-
nijia era l'unico prodotto italiano 
ammesso a Venezia d'autorità ed 
abusivamente, cioè senza nemmeno 
il parere della Commissione gover­
nativa incaricata di decidere sui 
film da presentare ài festival. 

Un giudice severo 
Lo schermo però i severissimo 

giudice di ogni montatura recla-
mistica. anche contro le intenzioni 
e le speranze degli stessi commit­
tenti. Maria Garetti è stata beati­
ficata circa due anni fa e pare che 
appunto per l'Anno Santo si pensi 
a tramutare in Santa anche lei. 
Non siamo tanto addentro alle di­
vine cose da sapere se e Cielo sulla 
palude » potrà influire benevolmen­
te sulla santificazione 
to. sopratutto perchè ne ha paura. 

La verità è che oggi nell'ambiente 
clericale e cattolico, c'è tanta ipo­

crisia e così poca fede sincera, che 
basta essere persone oneste e per 
bene per correre il rischio di di­
ventare santi. 
- ira questo, naturalmente, il film 

non lo dice. Quello che il pubblico 
può dedurre da « Cielo sulla palu­
de » « che, modificando le condi­
zioni ambientali, si risolverebbe in 
sostanza anche il dramma di Maria 
Garetti e non in tragedia né in re­
lativa beatificazione . o santifica­
zione. 

Un film dannunziano 
_ Il film è ambientato nelle paludi 
pontine, tristi e malariche, all'ini­
zio del secolo. I coniugi Goretti, 
con una numerosa schiera di fi­
gliuoli. tra cui Maria, si presentano 
ai padroni di una vasta tenuta e 

4chiedono lavoro come braccianti. 
• Sono assunti per intercessione 
della nobile contessa e vanno a 

• vivere presso un colono* il cui 
figlio a poco a poco cerca di sfo­
gare sopra Maria la propria libidine 
sempre raffrenata Maria non vuo­
le, ed il film, se nella prima parte 
è uno studio d'ambiente piuttosto, 
denso e talvolta volgare, nella se­
conda è, come dicevamo, la storia 

'di uno stupro reiteratamente ten 
tato e che non avviene. 

Maria è una ragazza cosi dolce 
e remissiva che crede a tutto quello 
che le dicono, e non si capisce nel 
film perchè non debba credere ad 
esempio a ciò che le dice l'amica. 
ossia che è giusto andare con l'in­
namorato. 

fatto sta, che quando il gio­
vane le pone l'alternativa: o ce­
dere alle sue voglie o morire. Ma­
ria, poveretta, si fa sgozzare e cade 
in un lago di sangue. Poi muore 
all'ospedale dt Nettuno, contornata 
da ,una fotta commossa. ' 

• Cielo sulla palude » è un film 
nettamente dannunziano, dunque 
falso nell'impostazione e continua­
mente indeciso ed ondeggiante fra 
il verismo più crudo e lo spiritua­
lismo più evanescente, ma la pre­
senza di personaggi trovati sul po­
sto (ad imitazione del cinema rea­

listico) e la fotografia di Aldo, l'o­
peratore della « Terra trema » dan­
no ad alcune scene particolari un 
clima suggestivo, entro il quale 
avrebbe dovuto muoversi ti film 
per uno studio approfondito della 
miseria, dell'ignoranza e della su-
pestizione. 

E' quanto è stato compiuto, in­
vece. in « Villaggio dimenticato ». 
presentato nel pomeriggio fuori con­
corso. 

E' un film di otto anni fa. girato 
al Messico su scenario di Stembeck 
dal cecoslovacco Alexander Hackens-
mid. musicato da Hans Eis'er e fir­
mato da Herbert Kline.-'. - -. 

L'idea di produrre questo film, 
basato sul contrasto tra la medicina 
e la magia, venne agli autori in sc-

. guito al fatto che in quei villaggi 
di civiltà di origine atzeca. mesco­
lata al più recente sedimento spa­
gnolo-cattolico. una buona metà 
dei bambini morivano per epidemia 
di tifo e di colite. 

Pueblo, il villaggio di Sant Jago 
scelto dal film, non è che uno dei 
tanti. 

« Il villaggio dimenticato » 
Gli autori percorsero migliaia di 

chilometri prima di fermarsi a Pue­
blo, ma dovettero poi confessare 
che. eccettuate le oasi turistiche. 
e quasi ogni villaggio » sarebbe sta­
to purtroppo ideale per la realizza­
zione di questo terribile documento. 

Naturalmente, Kline e Hackens-
mid dovettero superare ogni sorta 
di difficoltà, sopratutto per l'oppo­
sizione dei possidenti del villaggio. 
Ma gli anziani del luogo, che devo 
aver discusso fra loro votarono per 
la realizzazione del film, la santcna 
empirica che rivelò essa stessa il 
mistero delle sue strane erbe e dei 
suoi esorcismi, i peoni intelligenti 
e vivaci a dispetto della generale 
incoltura. i quali con estrema gen­
tilezza spiegarono il vero carattere 
delle loro usanze, permisero la rea­
lizzazione de € Il villaggio dimenti­
cato », eccezionale testimonianza 
d'arte e di vita. 

Il distributore di «The qulet one» 

e dei film democratici italiani in 
America. Joseph Burstyn ha proiet 
tato « Forgotten Village » al Festi­
val veneziano senza sapere che il 
suo film avrebbe anche rappresen­
tato un efficace contraltare, e, per 
così dire, una leggera spiegazione, 
della storta terrena di Maria Co­
retti. 

UGO CASIRAGHI 

Ili «AZZETTIIVO CtLTIJRiLE 

Notizie della radio 
Luca • radio 

Siamo già a due turni settima­
nali. e, con settembre, se ne an­
nuncia un terzo, insieme ad altre 
restrizioni; renergia elettrica an­
drà dunque sempre più consumata 
col contagocce. Niente riscaldamen­
to, mente ascensori, niente fornel­
li. Nessun prefetto o nessun alto 
commissario ha pero /Inora avuto 
il coraggio di a^jriuridere alla lunga 
lista dei « niente » anche quello 
per l'utenza della radio: sarebbe un 
divieto che. dal campo puramente 
economico, sconfinerebbe clamoro­
samente in quello politico e non è 
certo conveniente per il nostro go­
verno che il popolo italiano non 
ascolti più la radio. 

Questo, ufficialmente. Ma hanno 
mai tatto una capatina, le autorità. 
nelle abitazioni dei comuni mor­
tali. specialmente in stagioni in 
cui è giocoforza accendere, magari 
per un solo minuto — salvo a non 
usare quegli zeppi, esperimentati 
con tanto successo in casa Profa — 
una stufetta o un fornellinoT 

L'ordinanza prefettizia ha par­
lato chiaro, negli scorsi anni e 
parlerà ancora piti chiaro t'inverno 
prossimo: oltre «n certo numero 
dt KKH. l'utente non ha da consu­
mare! Ebbene. Putente che ha la 
* fortuna » et possedere un appa­
recchio radio, rinuncerà mila com­
media o alla canzonetta preferita. 
per poter avere più corrente da 
consumare in pentolini d'acqua 
calda. 

K con questo? dirà a tot punto 
U presidente della H.A.I.. il quale 
crede — a quasi completamente m 

ragione — di non enere U respon 
sabile della carenza di energìa elet­
trica. 

Con questo — diranno a loro 
volta gli utenti — è tempo che si 
riveda un pò il canone di abbona­
mento delle radio-audizioni. 

Il quale canone, se già è elevato 
quando si possono ascoltare nor­
malmente i programmi, che per il 
90 per cento la KA.I. ti propina 
con sciatteria e cattivo gusto, sarà 
addirittura esoso quando te restri­
zioni di energia ti impediranno an­
che di criticarli. 

Von. Spalato non potrà soste­
nere — contro la riduzione del ca­
none — che questa situazione po­
trà riuscir vantaggiosa al mal di 
fegato del radio-ascoltatori, ma ai-
Fon. Spataro si potrà obiettare — 
sia pur ringraziandolo per le sue 
premure — che la causa sarebbe 
comunque oltremodo dispendiosa. 

Per molti, troppi anni, gli ab­
bonati hanno subito, più o meno 
con rassegnazione, e pagato un ser­
vizio monco oltre che cattivo; que­
st'anno. perù, essi già pensano di 
non lasciarsi truffare anche dalla 
K.A.I. (p.b.). ~ 

U RAI. si li 
n S «ttctnbi* una Inizio 11 XII 

Festival della musica. Ecco 11 pro­
gramma delle manifestazioni che 
saranno ritrasmesse dalla R.A.I.: S 
settembre ore 31.15: Concerto inau-

\ furale diretto da Toscaninl; 4 set­
tembre cLula» di ' A. Bert (N. 
Sonzogno); 7 sett: concerto diret­
to da R. Kubellk; • sett : tBUIy 

Budd » di O. P. Ohedlnl (F. Pre-
Tltall); 0 sett.: Concerto diretto da 
H. Rosband; 11 sett.: Concerto di­
retto da -1. MarKevlch; 12 sett.: 
Concerto diretto da M. Rossi; 13 
sett.: « Llncoronazlone di Poppea • 
di C Monteverdl (A. Erede): 18 
sett.: Concerto diretto da V. GuL 

Esclusa l'ultima trasmissione, che 
verrà effettuata alle ore 17 30, tutte 
le altre avranno inizio alle 21.15 
circo. 

TMicstters. 

In vari paesi è allo studio l lm-
plego dell'elicottero nelle trasmis­
sioni televisive. L'elicottero è stato 
prescelto perchè presenta forti van­
taggi tecnici sul palloni, aquiloni. 
e aerei 

L'impiego dell'elicottero in que­
sto campo potrebbe ottenere una 
grande diffusione, dato che risol­
verebbe Analmente una delle con­
dizioni necessarie per la ricala­
ne e cioè l'assenza dt colocoli tra 
l'antenna trasmittente e quella ri­
cevente. 

Ali* Fiera iti Lesami*. 

La R.A.I. presenterà una rassegna 
di quadri e grafici dimostrativi, una 
condensata rassegna delle attrez­
zature esistenti prima della guerra, 
di quelle danneggiate o distrutte. 

- ed Infine di quelle ricostruite. Sari 
data una chiara visione del nuovi 

r trasmettitori, entrati in funzione 
nel Mezzogiorno, del progetti per 
l'ampliamento e la costituzione di 
nuove stazioni ecc. I 

L'assegnazione 
dei diciassette premi 

VENEZIA, 1. — La giuria della 
decima mostra internazionale d'ar­
te cinematografica di Venezia ha 
stabilito l'assegnazione dei premi 
nel modo seguente: 

« Leene di San Marco », 1. Gran 
Premio internazionale: • « Manon » 
di Henry Georges Clouiot (Fran­
cia) per la sua riduzione del ro­
manzo di Prevost. Tre premi inter­
nazionali a pari merito a: «The 
quiet cne » di Sydney Nayers (USA) 
per le poetiche intenzioni felice­
mente attuate nei momenti essen­
ziali del film; a « Berlìner ballane > 
di R. A Stemmle (Germania) e a 
« The snake pit » di Anatole Lit-
vak (USA). 

Premio Internoziona'e per la re­
gia: ad Angusto Genina (Italia), 
autore de «Il cielo sulla palude». 

Premio Internazionale per il 
miglior attore: a Joseph, Cotten 
(USA) per la sua interpretasi cne 
nel film di Dieterle « Portrait ©f 
Jenoie ». -

Premio internazionale per la mi­
gliore attrice: a Olivia de Havil-
land (USA) per la sua interpreta­
zione nel film di Anatole Litvak 
«The snake pit». 

Premio Intemazionale per lo sce­
nario: a Jacques Tati per «Joar 
de fète » (Praneia). 

Premio Internazionale per la fo­
tografia: a Gabriel Figueroa per 
la « La malquerida » (Messico). 

Premio Internazionale per la sce­
nografia: a William Ko'lner per 
«Kind hearta and eoroneta» (Gran 
Bretagna). 

Premio Internazionale per la 
musica: a John Greenwood per 
«The last daya of Dolwyn» (Gran 
Bretagna). 

Premio fnceraaristiale della Pre­
sidenza del Consiglio per il mi­
glior film italiano: « . « C i e l o sulla 
paiole» di Auirusto Genina. 

Premio internazionale per il da-
eantentario: a «I/eqnoteur a«x 
cento visoges» di André Cauvin 
(Francia). 

Quattro premi internaziona'i oer 
i corti metraggi: a «Hsuleo cele­
ste»» di Martin Rikri (Svizzera); a 
«1948» di Spiri Marcantoni (Francia); 
a « Zingaresca » di Arae Sncksdorz? 
(Svezia); a «Tibet proibito» di Me­
le (Italia). 

condo è quello di Abas Cupi, che 
aspirerebbe al posto di Ministro del­
la Guerra. Entrambi ci vengono 
presentati dalla sampa occidentale 
come uomini con un illustre passato. 
Si tratta evidentemente di un pas­
sato remoto, giacché le loro biogra­
fie sj fermano con compiacente pun­
tualità al 1939. Che cosa abbiano 
fatto durante la guerra e dopo, que­
sti signori, non è dato sapere dai 
giorna.i anticomunisti. Strano, per­
chè proprio in questi anni essi han­
no reso segnalati servizi agli anglo­
americani. come comandanti delle 
bande armate del ..Balli Kombetnr., 
e del « Legalité ... Anzi, in un cer­
to senso sono stati dei precursori, 
poiché in quell'epoca, mentre a 
Londra e a Washington si parlava 
ancora di guerra centro «il fasci­
smo. loro già combattevano contro 
il comunismo, attaccando a nradi-
mento l'esercito di liberazione al­
banese. Per qucste operazioni che 
costarono la vita a migliaia di pa­
trioti si meritarono allora di figu­
rare nella lista dei criminali di 
guerra, e si meritano naturalmente 
oggi di figurare in quel.a di un se­
dicente governo agli ordini degli 
occidentali. Segno dei tempi. 

Del resto sarebbe assurdo accu­
sare gli anglo-americani di incoe­
renza. Già da allora essi facevano. 
nelle dovute forme, —' si capisce — 
la stessa politica di oggi. La mis-
s'one militare britannica in Alba­
nia, durante la guerra, sapeva be­
nissimo che le bande di Frasheri e 
di Cupi collaboravano sfacciata­
mente con i tedeschi; tanto è vero 
che lo ammise ufficialmente. Ma 
nonostante ciò gli anglo-americani 
continuarono a rifornirle con la spe­
ranza di servirsene un giorno con­
tro l'esercito di liberazione. Sentiva­
no con molta probabilità ch e non 
c'era troppo da contare su simile 
gente. Era ormai evidente che una 
volta crollata la potenza militare 
hitleriana sotto il peso delle oiTen-
sive sovietiche nei Balcani, né la 
« Balli Kombetar,. nò la «< Legali­
té » avrebbero potuto impedire al­
lo forze popolari al comando di En-
ver Hodza dj liberare il paese ed 
assumere il potere. 

L'accordo coi tedeschi 
Ci voleva altro. Per tentare di 

impedirlo davvero non c'era che 
una sola cosa da fare: mettersi d'ac­
cordo direttamente con i tedeschi. 
E così fece infatti il maggiore Ncal, 
della missione militare bri annica 
presso il comando della Resistenza, 
ri quale — come venne in seguito 
rivelato e documentato da agenti 
della Gestapo fatti prigionieri da­
gli Albanesi — aveva proposto al-
TXI Corpo d'Armata della Wehr-
macht di collaborare allo sbarco 
delle truppe britanniche per faci­
litare l'occupazione del territorio, 
soffocando il moto di liberazione 

tro delle mine riportando danni e 
\ittime. 

Immediatamente 1* Ammiragliato 
inglese ordinava ad una squadra 
navale di compiere tubazione dimo­
strativa ed intimidatoria nello baia 
di Saranda, di fronte a Corfù. con 
ostentata violazione della sovranità 
dello Stato albanese. Sarebbe ba­
stato poco — am atto qualsiasi di 
opposizione a tale sopruso — per­
chè il ptano di sbarco, bello e pron­
to. entrasse subito in azione. Ma 11 
governo di Tirana, senza perdere 
la calma, seppe sventare la provo­
cazione evitando di dare agli in-
g esi l'atteso pretesto per un inter­
vengo armato. 

Intanto Beviti, furibondo, scate­
nava sul terreno diploma ico una 
campagna dt proteste e di minacce 
contro l'Albania accusandola, pri­
ma al Consiglio di Sicurezza e poi 
alla Corte Internazionale dell'Aja, 
di avere premeditatamente provo­
cato l'incidente. 11 che. fra l'altro, 
era a^trdc poiché l'Albania non 
possiede- nemmeno delle navi posa­
mine, sen^a le qunli non è material­
mente possibile effettuare l'opera­
zione di sbarramento in una qual-
fiiìtsi zona di mare. Del resto, che 
interesse poteva avere il governo 
di Tirana nd attaccare alcune uni­
tà della flotta britannica? Non cer­
to quello dj aggravare le relazio­
ni con Londra nel momento stesso 
in cui si discuteva la ammissione 
dell'Albania all'ONTJ. Caso mai, al­
tri, potevano avere tale interesse. 

Ricatti sventati 
Comunque, anche l'incidente di 

Corfù, come tutte le provocazioni 
precedenti, finì come una bolla di 
sapone. 

Cesi come non servirono a nulla 
tutti i successivi ricatti e intrighi 
degli Stati Uniti. I quali, sebbene 
abbiano «minore esperienza degli in­
glesi in materia, tuttavia non sono 
da meno quando si tratta di orga­
nizzare il sabotaggio e il terrorismo 
nei paesi da civilizzare. Forse seno 
un pò più scoperti, più sfacciati. 

Cosi, per esempio, gli inglesi non 
avrebbero mai affidato il compito 
:li stendere una rote di spionaggio 
militare € di preparare una rivolta 
armata contro il potere popolare, 
picprio ad uno ..|JÌ capi della mis­
sione presso il sgoverno di Tirana. 
Gli americani, invece, sì. Avevano 
nel signor Harry Fuitz, vecchia spia 
che per molti anni aveva già lavo­
rato in Albania per il Dipartimen-
.o di Stato prima della guerra, un 
esperto. Lo (hanno senz'altro nomi­
nato -vice cupo della missione ame­
ricana nel '45. Egli — e ne è risul­
tato poco dopo dal processo di Scu-
tari — riprendendo il suo vecchio 
e preferito mestiere si è dedicato 
subito ad organizzare personalmen­
te il sabotaggio dei lavori per II 
prosciugamento del lago Malik ed 
il complotto armato degli ex-depu 

nazionale. Tutte fatiche inutili — tati Fatto questo, con il risultato 
fallimentare che tutti sanno, consi­
derò conclusa la sua missione e se 
ne tornò in patria, insieme con tut­
ta la delegazione. Gli Stati Uniti 
come l'Inghilterra si erano ormai 
convinti che per rovesciare il regi­
me popolare, i vecchi metodi della 
scuola coloniale non bastavano più. 

Da allora si è lasciato el gover­
no fascista di Atene il compito di 
tenere sotto pressione l'Albania con 
una serie ininterrotta di provoca­
zioni sanguinose, mentre un nuovo 
piano di azione veniva messo in 
cantiere a Londra e Washington. 
Lo spiegava chiaramente il capo 
dell'Ufficio Piani del Dipartimento 
d: Stato in un articolo apparso sul­
la rivista Foreign Affairg nel no­
vembre 1947 Per poter conquistare 
un paese — scriveva questo tecni­
co della diplomazia ^americana — 
prima dì passar alle vie di latito, 
bisogna riuscire sd «• ispirarlo ». E 
questo sembra essere attualmente 
il trattamento riservato alla Alba­
nia. Come? E' quello che vedremo 

RENATO MIELI 

come si vide pei — perchè l'eserci­
to popolare, senza chiedere il per­
messo « nessuno, fec» da sé ed oc­
cupò Tirana prima ancora che gli 
inglesi, sbarcati a Santi Quaranta, 
nonostante tanti intrighi e tanti 
sforzi, riuscissero ad avanzare nel­
l'interno del paese. 

Non per questo, però, gli ufficia­
li e «li agenti di Londra si perdet­
tero d'animo e ricominciarono da 
capo; anzi per meglio dire, conti­
nuarono a stessa operazione. Spie, 
sabotatori e terroristi, senza badare 
a spese, ebbero dalla missione mi­
litare del generale Hogdson l'inca­
rico di mettere a soqquadro il pae­
se, per addomesticarlo. Non vi riu­
scirono e finirono per confessare al 
Tribunale di Tirana i loro misfatti 
e i loro mandanti. 

Ma neppure questo bastò a f«*r 

desistere Londra dai suoi propositi. 
Falliti i primi tentativi, il Foreign 
Office passò ad altri, organizzando 
nuove provocazioni. Neil' ottobre 
del '46 alcuni cacciatorpediniere bri­
tannici in navigazione nelle acque 
territoriali albanesi urtarono con-

LE PRIME A ROMA 
Sangue nulla lana 
Jlm è un bravo giovane. * un man­

driano disoccupato che lancia 1 mon­
ti verso Ta pianura, in cerca di lavo­
ro. Un vecchio amico gli offre dicci 
mila dollari purché partecipi ad una 
sua Impresa: el tratta, d'accordo con 
l'agente federale, dt Impedire II pas­
saggio del fiume ad una grossa man­
dria di buoi; Intanto, l'uomo del go­
verno minaccerà di conf!«care 11 be­
stiame «e esso non avrà — entro un 
brevtasimo termine — abbardonato il 
pascolo governativo COR!. 11 proprie­
tario «ara costretto a cederlo a ba*«o 
prezzo. D'accordo sono anche I conta-

£ entusiastico successo ottenuto dn 

"La febbre dell 'oro., 
il grande romanzo di Jack L o n d o n è testimonialo dalle 

centinaia di richieste della copertina che già ci sono per­

venute e che si ammucchiano sui nostri tavoli. 

C / 1 ventre preghiamo i nostri lettori di inviarci al più 

presto le loro richieste, li informiamo di avere in 

preparazione 

Un altro appassionante 
romanzo d'appendice 

Quale? E? quello che saprete tra scorni ! 

dini. convinti che 1 buoi rovinereb­
bero l loro raccolti. Jim ha bisogno 
di denaro e accetta. Ma, quando un 
giovane contadino, mentre Inseguiva 
con gli altri la mandria per ricacciar­
la al di là del fiume, viene colpito e 
muore, comprende in quale losco af­
fare si Pia cacciato, si ravvede e ab­
bandona l'amico. Per redimersi pas­
sa al campo opposto e con uno stra­
tagemma riesce a dilazionare 11 "ter­
mine dell» confisca permettendo co-
fi-. ' alla mandria di abbandonare tran­
quillamente 11 pascolo. Anche 1 con­
tadini comprendono di essere stati 
trgannati e tutto torna tranquillo: 
Jiro, dopo aver ucciso l'ex socio che 
lo ha assalito per vendicarsi, torna al 
m o vecchio mestiere dì mandriano e 
sposa la riglia del proprietario. 

All'Inizio 11 film prometteva di più; 
ricordava, nella funzionalità del pae­
saggio. nel> ampie panoramiche not­
turne. 1 migliori e western » di Ford 
Ma ben presto lì racconto perde la 
eseer.zia'.'tà iniziale e diventa rateo 
e letterario, cosi come lo è l'Inconv 
prersibite titolo. 

La regia è di Robert WIse. 

911 plaee 
quella blonda , 

A un cleptomane viene consigliato 
dal medico, come unico rimedio, 11 
matrimonio. Ma — combinazione 
dannata — la blonda prescelta dal-
l'incoscente ladruncolo e una ladra 
anch'essa, una ladra vera che cerca 
di rubare una preziosa collana per 
conto di una banda Questa è la trac­
cia del film e le situazioni paradossa­
li che ne vengono suggerite poteva­
no certamente essere sfruttate con 
maggiore originalità e, sopratutto. 
con un più aggiornato « intelligente 
umorismo 

Eddle Braclcen ricorda vagamente 
Oanny Kaye • non può dirai di certo 
un nuovo degno rampollo della tra­
dizione comica americana. 

NOTE 
mfitìtclie 
I consigli del doti. X 

Aldo - 6 Croce sull'Arno - //cia­
ni e radiografico che mi hai frase rit­
to non mette in evidenza nulla cne 
ti debba preoccupare. 

C.M. Roma - Ali riferivo alla ca­
sa dt cura per malattie nevvose e 
mentali. Il ricovero in queste cli­
niche è purtroppo assai costoso. 
Puoi ricorrere all'Ospedale Psichia­
trico provinciale. 

G.B. Casa del Popolo di Set ti­
gnano - Prcnifi Ja sera prima di 
coricarti venti-trenta gocce di va­
leriana 

Napoli C.R - Non è possibile di' 
minare il disturbo. 

Napoli V.I. - E' opportuno ''he 
la persona che tt mtrri'ssa «ospc'iffa 
il vino e il caffè. Prenda un cal­
mante la sera. 

D.C. Napoli - Per tua moglie è 
fwlioafa la visita di un ginecologo. 

52 Romu - E" «ccrisario siahi-
Ure la causa del prurito per no-
tcrlo curare Ciò non è postante 
per corrispondenza. 

P.F.M. Campodiiiingglo - Peci »i-
volgerti allOS}H!dalc psichiatrico 
provinciale 

L P. Roccasecca - Prcnrft la m a 
ima cartina dt Luminal (g 0 10): 
tutlx i tuoi disturbi saranno alle­
nitati. 

SO.S. Roma - Si. e nnex^ano 
che tu ti malga allo specialista 
urologo per le cure del taso 

Tetseiii 1069 370 - /.e cure t lir 
fai ed 1/ n-pirne «'imcii/arc •ne 
segui tan bene. Aggiungi per una 
settimana tre compresse al gioì no 
di cltmtolo (g. 0.50 cadauna) 

L.T. Bellavista - E' possibile che, 
insistendo ron le cure giù tattc, 
migliorerai ulteriormente. 

S U chietl - Le continue perdite 
di sangue, legale alla presenza di 
emorroidi, possono determinare una 
preoccupante anemia, per cut è 
bene correre in tempo ai ripari. 
Prendi la sera un cucchiaio di Aga-
rol e segui un regime di alimenta­
zione latto-regctariano. Prima del 
pasti, due tolte al giorno due cuc­
chiaini di Eparcma. 

Piccola umbra - La dieta e le 
cure che tua sorella pratica sono 
quelle indicate per la nefrite cro­
nica. 

G.V. Terni - la cura delle tarici 
può essere a seconda dei casi me­
dita o chirurgica Le cure mc.'r/ic 
consistono essenzialmente nel­
l'uso di calce clastie?ic e nrj.'c »»ite-
Afoni, praticare nt {/'interno delle 
vene varicose, di sostanze che ne 
provocano la obliterazione del Mi­
me. Le cure chirurgiche ronsisJ'>-
no nella asporfasirmc delle 1 ene 
varicose. Atsat dannosa per 1 ma­
lati dt tarici l'immobilità m stazio­
ne eretta. 

F.D. Taranto - A'011 posso a^no-
lutamcnt' dirti a distanza da rosa 
abbia origine l'ingrassamento delle 
gìandoìe di cin mi scrivi, l'uà a e-
re cause dtierse e salo con un Ac­
curato esame medico 11 può s'aluli-
re quella che è in gioco nel tuo 
caso. 

Aldo C - St offciiQOrto buoni M-
sultati con la Psicoterapia. 

D.C. Roma - Se ti p;acc. non • 
vedo perchè non dovresti legqere 
mentre mangi Alla salute non ti 
nuocerà di certo. 

P.P. Roma - Penso che tu poiia 
facilmente guarire stabilendo una 
regolare ed armonica rclaz.onc c<m 
una donna che stimi e che ti piac­
cia. 

AG. Albano - /.'in/cri culo al 
quale doi r-H sottoporli u «-/ic. a quel 
che scrii 1 sembra anche a me ne­
cessario. non è molto ditfcilc Al­
l'istituto di Patolog.a Chirurgi'a 
tìctl'Uniiersità di Roma (Peli Uni­
co) frorerai come ti è stato indi­
cato degli ottimi medici. 

D.G. PiomMno - Le coliti cro­
niche vanno curate con malta pa­
zienza. e devi r.spettare scrupolo­
samente. per diicrso tempo, ta die­
ta che tt e ìtata indicata Sei pe­
riodi di rtacutizzazione puoi ripe­
tere la cura già fatta. Ti sarà utile 
l'uso di una panccra di lana leg­
gera. 

S.R Roma - Rivolgiti alla climea 
dermosifilopatica dell'Unii crsita: lt 
ti potranno consigliare meglio di 
quanto (o non j-otta. La spesa è 
assolutamente minima. 

Tessera 12541 L * Cagliari • Le 
medicine che il medica li ha indi­
cato sono motto buone, ed intatti. 
dall'esame radiegrafieo che mi hai . 
trascritto, risulta rhc sei sulla ' ia 
della guarigione Mi sembra d'altra 
parte che ti tuo wcffi.o mcjlio di 
me. posta darti le spiegazioni rhc 
desideri sulla tua malattia 

0123 F.R. Siena - Stai tranquillo: 
le cure'sedative che il medica ti 
ha ordinato gioveranno a tutti i 
tuoi disturbi. Farai bene però a . 
non avere con lui nessuna reti­
cenza. > 

T A. Carboni» - Anatungi alla 
cura che Stai praticando dell'Aga-
rol (un cucchiaio la aera prima di 
coricarti). 

Bruno D Roma - Per te sarà 
sufficiente una bibita assai grade­
vole: Il rabarbaro 

CU Bagnoli - Puoi con una spe­
sa veramente minima farti vixitare 
air ambula torio dell'ospedale, o del­
la Clinica Universitaria ^1 Nnno'l-
Lì ti indicheranno le cure più a-
datte per i tuoi disturbi. 

Renato D. Roma - // cambiamen­
to d'ana. preferibilmente ti saggina­
no in collina, ed una buona ali­
mentazione ti guariranno perfetta­
mente. 

Compagno Y - ti tuo caso è di 
competenza chirurgica. 

R L. Tolentino - Fai delle inie­
zioni dt calcio endovena. Prendi 
poi dell'Eparema. due volte al g-o>-
no due cucchiaini prima etcì pjift. 

C.R. Cagliari - La cura nel tuo 
caso è a baie di ormone testicolare, 
come già ti è stato indicato Va 
fatta sotto -controllo medico 

Compagna di Cagliari . .von pol­
so dirti nulla di più di quanto ti 
ha detto il chirurgo che tt ha o-
perato. 

CI*. Tauri nova - // gozzo cistco 
è la causa principale dei tuoi di­
sturbi. Mi semb-a il caso che tu ti 
derida all'operazione che tt è stata 
consigliata 

P.Q. Ostra - Devi seguire minu­
ziosamente le prescrizioni dieteti­
che del medico. Sta tranquillo r-he 
non è malattia che si trasmette al 
figli. 

IL DOTTOR X 
Indtrtraaro le lettera al DON. X, 

proso» I'« Unità », Via IV Novembre 
1M, Msnms, . . . . . . . . . . '. j 1 
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